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l’ accordo
Alluvione, in arrivo
mutui agevolati
per le imprese colpite

Imperia. Alluvione: arrivano i finanzia­
menti agevolati della Camera di commercio.
La giunta camerale, nell’intento di favorire
la ripresa produttiva e gli investimenti delle
imprese operanti nelle zone colpite dall’al­
luvione di metà settembre. I contributi sa­
ranno regolati da convenzioni, stipulate ri­
spettivamente con gli istituti di credito ade­
renti e con Rete Fidi Liguria. Il primo accor­
do, siglato dalla Camera di commercio con
Carige, San Paolo Imi, Banco San Giorgio,
Banca di Caraglio e Riviera dei Fiori, Banca
Sella, Banca Popolare di Novara e Banco
Azzoaglio, consentirà la pratica delle miglio­
ri condizioni possibili alle aziende che chie­
deranno un finanziamento a fronte dei dan­
ni subiti. La durata del prestito è di cinque
anni, il primo di preammortamento. Il con­
tributo consisterà nell’abbattimento di due
punti del tasso di interesse (concordato in
misura prossima al 4%. L’importo finanziato
non poitrà superare il limite del 70% dei
danni subiti sino a un massimo di 30 mila di
euro.

Il secondo intervento camerale consiste
nel fornire un sostegno, in termini di garan­
zia, alle imprese che accederanno ai finan­
ziamenti agevolati, richiesti non diretta­
mente alle banche ma tramite i consorzi e le
cooperative che hanno aderito all’accordo e
riunite nella Rete Fidi (Fidicom Liguria, Con­
fcommercio, Rete Fidi, Cooperativa Artigiana
di Garanzia Riviera dei Fiori, Creditcom Li­
guria e Confart Imperia).

Le domande potranno essere presnetate
«Le due convenzioni siglate dalla Camera di
commercio ­ spiega il presidente della Ca­
mera, Giovanni Danio ­ sono la risposta più
rapida e concreta alle prime necessità di
un’impresa colpita da una calamità natura­
le: quelle di mettersi al più presto in condi­
zioni di riprendere a pieno ritmo l’attività.
La Camera di commercio ha individuato in
tali strumenti il mezzo più idoneo per aiuta­
re le imprese ad affrontare e superare que­
sta fase così delicata. Naturalmente è stata
fondamentale la collaborazione degli istituti
di credito aderenti, dei consorzi, delle coo­
perative di garanzia e di Reti Fidi con i quali
la Camera di commercio ha potuto porre in
essere gli interventi».

Gi. Bra.

Scullino attacca
i sindacati

Imperia. Il presidente della
Riviera Trasporti contrattac-
ca. Dopo la presa di posi-
zione dei sindacati che
hanno chiesto il commissa-
riamento dell’azienda, Gae-
tano Scullino difende l’ope-
rato del Consiglio di ammi-
nistrazione e punta l’indice
su Cgil, Cisl e Uil accusan-
dole di voler ricoprire ruoli
che non competono alle
organizzazioni sindacali.
Scullino infine avverte che
le polemiche possono solo
favorire l’ingresso di capitali
privati.

q Grita a pagina 25

IL CASO RT

I cittadini
denunciano Valfrè
Ventimiglia. Tir che viag-
giano per le vie del centro
città: esposto dei residenti
di via Sottoconvento alla
Procura contro il sindaco
Valfrè e il comandante dei
vigili urbani. L’accusa?
Omissione di atti d’ufficio
per non aver fatto rispettare
l’ordinanza che fissa limiti
ben precisi sugli orari di
carico e scarico. I residenti
esasperati per i continui
rumori hanno così deciso
di intraprendere la via lega-
le. Nelle città francesi la
merce viene scaricata fuori
dal centro.

q Mazzarello a pag.29

TIR IN CENTRO

LO STRATAGEMMA Blitz dei carabinieri in via Escoffier. L’uomo, indigente,aveva la sua base in una camera d’albergo pagata dal Comune

Spacciatore nasconde droga in banca
Arrestato sanremese: dosi di eroina nelle cassette all’ingresso dell’istituto Sella

Sanremo. Il nascondiglio
ideale per la droga? Una ban­
ca. Così aveva almeno pensato
il sanremese Bruno De Petris,
46 anni, vecchia conoscenza
delle forze dell’ordine, che per
non correre rischi e sfuggire ai
controlli, aveva fatto ricorso a
uno stratagemma che ha del­
l’incredibile: custodire lo stu­
pefacente in una delle casset­
te, all’ingresso della Banca Sel­
la di via Escoffier, messe a
disposizione dei clienti per la­
sciarvi gli oggetti metallici
(come le chiavi) ed evitare di
essere bloccati dal “metal de­
tector” della porta interna.

A scoprire il trucco e porre
fine alla temeraria attività del­
lo spacciatore sono stati ieri
mattina i carabinieri, che ver­
so mezzogiorno hanno blocca­
to De Petris mentre era in pie­
na azione all’entrata dell’isti­
tuto di credito: nella sua inso­
lita e comoda “cassetta posta­
le” della droga, l’uomo aveva
nascosto 11 dosi di eroina e
un bilancino di precisione.

Bloccato e caricato su una
delle “gazzelle” dei militari, il
pregiudicato è stato condotto
all’Hotel Colombo di via Mar­
saglia dove alloggiava. E nella
sua camera sono stati ritrovati
un gran numero di pezzetti di
plastica, ricavati da sacchetti
per la spesa, solitamente usati
per confezionare le dosi di
droga, e 290 euro in contanti.

Ma non finita lì: i carabinieri
hanno scoperto che l’ineffabile
De Petris aveva abbandonato
un altro contenitore, una bu­
sta con all’interno un cofanet­
to metallico chiuso a chiave e
contenente 5 grammi di stu­
pefacente, in una lavanderia di
via Marsaglia, a pochi passi
dall’albergo. Ovviamente il
tutto all’insaputa dei titolari.

Altro aspetto sconcertante:
l’uomo risultava indigente, go­
deva di una modesta pensione
ed era ospitato nell’’hotel a
spese del Comune, presso il
quale risultava residente. In

realtà la sua occupazione era
appunto quella di smerciare
droga: è stato arrestato per
detenzione ai fini dello spac­
cio di sostanze stupefacenti.

Quindici giorni fa Bruno De
Petris era stato già fermato
una prima volta dai carabinie­
ri, che lo avevano però trovato
in possesso di una sola dose di
droga: l’uomo aveva dichiara­
to che era per uso personale.
Già in quell’occasione i milita­
ri avevano compiuto una per­

quisizione nella camera del­
l’albergo, scoprendo ben 330
pezzetti di plastica pronti al­
l’uso.

I carabinieri hanno continua­
to a tenere d’occhio lo spac­
ciatore, e sono arrivati a sco­
prire l’incredibile stratagem­
ma a cui aveva fatto ricorso.
Tra l’altro, gli investigatori
hanno acquisito anche le regi­
strazioni del sistema di video­
sorveglianza a circuito chiuso
della banca, e avuto dunque

un’ulteriore e chiara conferma
dei loro sospetti. A quel punto
ieri mattina è scattato il blitz
che, davanti a numerosi pas­
santi e al personale dell’istitu­
to di credito, ha portato all’ar­
resto di Bruno De Petris. Sulle
prime le persone che hanno
assistito all’intervento dei ca­
rabinieri hanno pensato a una
rapina, poi sono emersi i reali
e sorprendenti particolari del­
la vicenda.

Claudio Donzella

Le immagini dell’arresto dello spacciatore compiuto ieri a Sanremo dai carabinieri

Il consolato russo
in difesa della Antonova
Imperia. Interviene anche il consolato russo
a Genova a sostegno della scarcerazione di
Maria Antonova, la donna detenuta da sei
mesi nel penitenziario femminile di Pontede-
cimo, madre di cinque bimbi (tra cui la neo-
nata Maja) coinvolta assieme al marito Ro-
man Antonov nell’omicidio di Vasia. Dopo
l’ennesima bocciatura della richiesta di arre-
sti domiciliari giunta ieri, il console, Nicola
Tavtumatze, attraverso il suo funzionario,
Igor Vladimirovich, ha comunicato ieri all’av-
vocato, Mario Leone, la volontà di incontrare
al più presto in carcere la donna. Lo scopo
è quello di attivarsi presso i ministeri degli
Esteri e della Giustizia, per ottenere una più
umana condizione della detenuta. Nel frat-
tempo è scontato il ricorso dell’avvocato
Leone alla Corte di
Cassazione contro il
pronunciamento ne-
gativo del tribunale
del Riesame.
Tutto questo movi-
mento di solidarietà
attorno alla giovane
russa si solleva men-
tre il marito, Roman
Antonov, detenuto
nel carcere dell’Ar-
mea per omicidio
premeditato, sembra
sempre più sotto
pressione, schiacciato
da accuse e da ri-
scontri investigativi che confermerebbero la
sua diretta partecipazione al delitto.
In difesa dell’Antonova l’avvocato Mario Leo-
ne si dichiara allibito: «Io davvero non riesco
a comprendere le motivazioni del tribunale
del Riesame - afferma - Se in un primo tem-
po poteva apparire incerta l’identità della
donna, se potevano sussistere i timori di una
fuga, ora, nè l’una, nè l’altra ipotesi trovano
sostegno. L’identità è provata e la fuga è
impossibile con 5 figli a carico, tra cui una
neonata. Sia la Caritas che gli Amici della
vita di Imperia sono pronti ad ospitare in un
alloggio la donna, fornendo anche tremila
euro per il sostentamento, l’istruzione, l’im-
piego di assistenza sociale».

Natalino Famà

MAMMA DI CINQUE FIGLI

LA VISITA Domani mattina arriva il grande capo dei “muratori” italiani, Gustavo Raffi

Imperia incontra il Maestro Venerabile
A gonfie vele la massoneria ponentina: crescono logge e “fratelli”

Imperia. A meno di un anno
di distanza dall’inaugurazione
ufficiale, la nuova Casa masso­
nica imperiese di via IV Novem­
bre ospiterà ­ domani mattina
alle ore 11 ­ la visita ufficiale
del Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia, Gustavo Raffi. E’
la prima volta che il masimo
rappresentante delle logge ita­
liane approda a Imperia. Un se­
gno, oltre che di cortesia e af­
fetto verso i fratelli, anche e
soprattutto della sempre cre­
scente importanza che il movi­
mento massonico imperiese, sia
a livello di numeri sia di attivi­
tà, sta mostrando ultimamente.
Un fervore che pone la Riviera
ai primi posti in Liguria: 11 del­
le 39 logge attualmente operan­
ti in regione sono ubicate in
provincia di Imperia. Quattro a
Imperia, quattro a Sanremo,
una a Dolceacqua, una a Bordi­
ghera e una a Ventimiglia. I mu­
ratoriiscritti , invece, sarebbero
poco meno di un migliaio. Gu­
stavo Raffi è Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia dal mar­

zo 1999. È stato segretario pro­
vinciale del partito repubblica­
no dal 1989 al 1990 e consiglie­
re nazionale nel biennio 1990­
92. Iniziato nel 1968, è Maestro
libero muratore dal 1970. I pri­
mi punti del suo programma
sono: riappropriarsi con orgo­
glio dell’ identità di massoni,
prestare attenzione a benesse­

re, cura, conforto spirituale e
concreto dei fratelli. «Ci sono
due modi per rispondere a que­
ste accuse ­ dice Gustavo Raffi ­
rendere più visibili i contenuti
delle nostre elaborazioni cultu­
rali, filosofiche, esoteriche. Oggi
abbiamo un sito Internet e una
rivista che si compra in edicola.
Tanto più saremo trasparenti e

tanto più avremo diritto alla
“riservatezza”. Da non confon­
dersi con la “segretezza”, di cui
non abbiamo più bisogno». E a
Imperia? «Siamo decisamente
numerosi ­ spiegò al Secolo XIX
un fratello anonimo della Gari­
baldi ­ il numero esatto non lo
possiamo dare, per statuto e per
regolamento, ma la crescita di
adesioni è continua e le presen­
ze sempre più qualificate. Sono
rappresentate un po’ tutte le
professioni e le categorie sociali
­ precisò medici, primari, diri­
genti e manager societari, com­
mercialisti, avvocati, avvocati,
dipendenti comunali e statali,
politici e amministratori. In­
somma, uno spaccato completo
della società imperiese. I nomi?
Non c’è nessun segreto: è tutto
depositato in prefettura». Sud­
divisa in ampi spazi per un to­
tale di circa 300 metri quadrati,
spicca al centro il grande Tem­
pio, completamente rifatto, at­
trezzato con tutti i crismi e le
caratteristiche del caso.

Giorgio Bracco

L’ingresso della Casa Massonica imperiese (Foto Mauro Giusto)

q Arnaldi a pag. 24

IMPERIA, GRANDI CHEF IN PASSERELLA A OLIOLIVA

All’orizzonte della rassegna dedicata all’extravergine s’affacciano tantissime novità

Mario Leone


